
PAG. io/ le regioni r U n i t à /giovedì 22 dicombro) 1977 

A colloquio con il compagno Angius, segretario del PCI sardo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il confronto 
tra I partiti dell'Intesa ha 
condotto ad una verifica, e 
a una revisione importante 
del progetto di bilancio 1978. 
Il dibattito, che è in corso. 
e si sviluppa in modo posi
tivo, ha avuto al centro la 
politica della programmazio-

', ne. che non è più rinviabile 
* e va perseguita anche attra

verso una maggiore capaci
tà operativa dell'esecutivo. 
In ogni caso dal confronto 
— come è stato fatto osser
vare dai comunisti — posso 
no emergere segni concreti 
della volontà di rinnovare 
profondamente l'istituto au 
tonomlstlco 

Non vi è dubbio che gli 
Impegni principali del prò 
gromma dell'intera saranno 
realizzati se prevarranno 
nuovi metodi di governo che 
rompano definitivamente 
con le pratiche del passato 
e realizzino una straordina
ria crescita della partecipa
zione, ad ogni livello Pro 
prio con 11 bilancio .«=1 apre 
una passibilità di rompere 
con le vocazioni clientelar!. 
indirizzando le risorse verso 
investimenti produttivi, ta 
gliando rami secchi e ponen 
do fine ad operazioni non 
sempre in sirjonia con la li 
nea della rinascita. 

« La discussione su'. bilan
cio regionule che va impe 
gnando in questi giorni t 
partiti dell'intesa, il Const 
glio e la Giunta — dice il 
segretario regionale del PCI, 
compagno Gavino Angius — 
ruppi esenta un momento di 
grande rilievo nell'attuale Ja
ve politica ed economica iso 
lana. Noi comunisti abbia 

La discussione sul 
bilancio, banco 
di prova per i 

partiti autonomisti 
Necessario un ulteriore rafforzamento dell'intesa 
regionale — Occorre evitare una crisi al buio 

7/io espresso un giudizio ne 
gatìvo sulle proposte origl 
narie della giunta, perché. 
di fronte alla grave crisi at
traversata dalla Sardegna e 
alle minacce pesanti all'oc
cupazione. occorreva ed oc
corre dare il segno di un mu
tamento nell'uttltzzo delle ri
sorse finanziarie. Bisognava 
e bisogna concentrare gli 
sforzi nella direzione giusta, 
richiesta dai lavoratori e 
dalle popolazioni, privile
giando realmente gli investi
menti e l'occupazione». 

Sono stati compiuti dei 
pa.=si in avanti Ma la do 
manda è ancora attuale: è 
possibile arrivare alla ela
borazione di un bilancio che 
tenga conto della gravità 
della situazione economica 
sarda? 

« Valutiamo positivamente 
— risponde il compagno An
gius — il fatto che nelle iti-
ione riunioni dei partiti del
l'intesa stano state accetta
te delle modifiche proposte 
anche dal PCI. Sono modi

fiche che correggono l'tm-
postazione precedente del bi
lancio m favore degli tnve 
stimenti (occupazione gin 
vanite, progetti agrari, leggi 
per l'industria e il turismo. 
eccetera): circa quindici ini-
liardi in più vengono così 
spostati da voci meno urgen 
ti o comunque rtnvtabtlt, ver 
so spese utili e produttive ». 
• E' possibile, quindi, supe
rare le difficoltà, per avvia
re la necessaria inversione 
di tendenza, senza perveni
re ad una crisi. L'apertura 
di una crisi al buio in una 
situazione come quella at
tuale, non potrebbe blocca 
re per molto l'attività re
gionale. e favorire finanche 
l'arretramento del quadro 
politico? 

« Secondo noi, è necessa
rio un ulteriore rafforzamen
to del quadro politico deter
minato dall'intesa, che con 
duca ad un rapporto unita
rio ancora più avanzato. Re
spingiamo tutte quelle ma
novre che vorrebbero porta-

re ad una crisi al buio. Oc
corre invece compiere ogni 
sforzo per un più coerente 
impegno dei partiti autono
mistici nella attuazione del 
programma concordato. Per
ciò riteniamo urgente giun
gere alla riunione solenne e 
pubblica dei partiti dell'in
tesa Questa iniziativa va 
portata avanti per impegna
re le forze politiche autono
mistiche — secondo le re
sponsabilità che ad ognuna 
di esse competono, e in tutte 
le sedi ove operano, clalla 
Giunta al Consiglio, alle as
semblee elettive, agli enti di 
secondo grado, ai luoghi di 
lavoro — nella definizione di 
chiare priorità di governo 
per i prossimi mesi, nell'am
bito del programma dell'in 
tesa ». -
* Indubbiamente gli sbocchi 

della verifica sono legati an
che alle vicende interne del 
la DC. la cui condotta non 
favorisce certo un « salto di 
qualità ». 

« / comunisti — dice Infi 
ne 11 compagno Gavino An
gius — devono contrastare 
l'atteggiamento negativo del 
la Democrazia cristiana, che 
si dimostra restia ad un con 
fronto aperto da cui, nelle 
nostre intenzioni, dovrebbe 
ro scaturire precisi impegni 
per tutti Noi insisteremo, 
convinti come siamo che oc
corre dare, dopo la grande 
manifestazione del 7 dicem
bre a Cagliari, una adeguata 
e positiva risposta ai lavo 
ratori sardi, molti dei quali 
in questi giorni non hanno 
la certezza del posto dt la
voro, oltre che non avere lo 
stipendio e la tredicesima 
mensilità ». 

Giuseppe Podda 

Lo ha assicurato l'assessore regionale all'industria 

Ottona: pagheranno le tredicesime 
Scioperi e assemblee nelle fabbriche 
questo il Natale operaio in Sardegna 
Continua la lotta alla Metallurgica del Tirso contro lo smantella
mento dell'azienda - Una ristrutturazione proposta dai sindacati 

Operai del petrolchimico di Oltana all'uscita dello stabilimento 

FOGGIA - Si studiano le soluzioni 

L'ampliamento della 
SOFIM vuol dire 
lavoro per tremila 

Tempi lunghissimi, invece, per risolvere la ver
tenza SCIVAR — La situazione alla Laterdaunia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I problemi del 
lavoro e delle fabbriche cit
tadine sono stati oggetto di 
un ulteriore attento esame da 
parte del comitato provincia
le permanente per l'occupa
zione. La riunione è scaturita 
da una richiesta avanzata 
dalla commissione lavoro del 
Comune di Foggia. 

Casa è venuto fuori dal di
battito di questo organismo 
unitario? Innanzitutto che le 
questioni dello sviluppo del
l'occupazione • non possono 
essere viste soltanto come 
momento di dibattito o di 
presa d'atto delle realtà che 
diventa giorno per giorno 
sempre più difficile, anche 
fé — come nel caso dello 
stabilimento della Buitoni di 
Foggia — sono stati scongiu
rati ulteriori aggravamenti 
dei livelli occupazionali gra 
zie al fermo atteggiamento 
dei lavoratori e dei sindacati. 
Il comitato provinciale per
manente per l'occupazione. 
dopo un ampio dibattito, è 
pervenuto alla conclusione di 
dare vita ad un coordinamen
to che studi più a fondo i 
problemi dell'occupazione e 
la situazione delle singole 
fabbriche cittadine. 

II comitato aveva preso In 
esame la situazione appunto 
della Buitoni. della SCIVAR 
e della SOFIM. Per quanto 
riguarda la SCIVAR si 
preannunciano tempi lunghis
simi per risolvere il proble
ma di questa fabbrica. 
L'amministrazione è control
lata e numerasi problemi ri
mangono quindi sul tappeto. 
Per la SOFIM. invece, c'è da 
vedere quale concreta passi-
bi'ità esiste per un amplia
mento degli attuali impianti. 
ampliamento che darebbe la
voro non già a duemila unità 
ma a 3 mila lavoratori. Si 
fratta anche di vedere se e-
sistono le condizioni per l'as 
sunzione di un congruo nu
mero di giovani iscritti nelle 
Jjste speciali per l'occupazio
ne giovanile. Inoltre c'è an
che da vedere con molta 
chiarezza e da determinare i 
tempi di assunzione per quel 
che riguarda le cifre stan
dard che erano state prece
dentemente concordate. 

LATERDAUNIA — L'incontro 
tra la direzione dell'azienda 
ed i sindacati, avvenuto nella 
sede provinciale della Con-
findustria foggiana, non ha 
avuto esito positivo. I rap 
presentanti dell'azienda han
no riproposto ì vecchi temi. 
C cioè la validità dei licen
ziamenti operati a suo tem 
pò. I rappresentanti della La
terdaunia. infine si sono di
chiarati disponibili a risolve
re le questioni di carattere 
economico tuttora pendenti. 
Qual è stata la risposta dei 
dirigenti sindacali? Hanno 
respinto questa ulteriore po
sizione dell'azienda che non 
tiene conto della reale situa 
zione che si e determinata in 
questa fabbrica che oper.i a 
Lucerà: il primo problema da 
affrontare riguarda la rias
sunzione del personale licen
ziato. Su questo argomento 
non esiste problema di con
vergenze. in quanto c'è anche 
da rispettare un'ordinanza 
del pretore di quel paese ap
punto che reintegrava nei lo
ro posti di lavoro gli operai 
licenziati. Inoltre c'è un'ini
ziativa per imporre alla La
terdaunia 11 pagamento di 
tutte le retribuzioni — com
presi gli oneri sociali riflessi 
— maturati dal 21 luglio ad 
Oggi. 

I dirigenti sindacali e gli 
Operai si sono dichiarati ul
teriormente disposti ad altri 
Incontri per sbloccare questa 
situazione che si trascina da 
molto tempo. La condizione 
principale è che la fabbrica 
Jltssuim prima di tutto i li 
£2B*!ftti 

~ r. C. 

Profondo voragine 
in una sfrada del 

centro di Agrigento 
AGRIGENTO — Una vora
gine larga due metri e mez
zo e profonda una ventina 
di metri si è aperta ieri mat
tina in via San Giacomo. 
nel centro di Agrigento. I 
vigili del fuoco, con gli ope
rai del comune hanno tran
sennato la strada, che è sta
ta chiusa al traffico. Si so
no iniziati i sondaggi per 
stabilire le cause dell'improv
viso smottamento, avvenuto 
non distante dalla zona do
ve. nel 1966, alcuni edifici 
franarono per la inconsisten
za del terreno argilloso sul 
quale erano stati costruiti. 

Ventimila dei sessantamila 
abitanti di Agrigento dovet
tero sgombrare le loro abi
tazioni. 

Di fronte ai preoccupanti programmi di ridimensionamento in Sicilia 

Il PCI chiede precisi impegni all'ANIC 
per ristrutturare il s ettore della chimica 

La linea di difesa dell'occupazione deve essere sostenuta dall'industria pubbli
ca - Documento della sezione riforme della Direzione e del C.R. siciliano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Assume rilievo 
nazionale, in quanto compor
terebbe « l'obiettiva liquida
zione di ogni piano di setto
re » la manovra di ridimen
sionamento degli impianti 
chimici in Sicilia ad opera 
dei grandi gruppi: è questo il 
giudizio di fondo contenuto 
in un documento congiunto 
che la sezione riforme e 
programmazione della dire
zione del PCI e il comitato 
regionale siciliano hanno dif
fuso dopo una riunione 

In particolare sono stati e-
saminati i programmi, pre
sentati di recente dai princi
pali gruppi e dall'ANIC in 
Sicilia. Il ridimensionamento 
che viene prefigurato — si 
afferma nel documento — sia 
per la rilevanza dell'area 
chimica siciliana, sia per la 
natura dei comparti minac
ciati. farebbe saltare ogni 

prospettiva di « piano di set
tore ». uno strumento decisi
vo per affrontare la crisi del
la chimica con qualche spe
ranza di ristrutturazione e ri
lancio. 

La proposta da tempo a-
van/ata dal PCI per lo svi
luppo nella chimica in Sicilia 
punta alla costituzione di una 
forte « area integrata », che 
abbia il suo centro nel po
tenziamento delle produzioni 
di base a Priolo e la loro di-
slnbuzjone attraverso un eti-
lenodotto a Gela e a Ragusa. 
da ristrutturare come « poli » 
specializzati per le successive 
lavorazioni intermedie e (te
rnate. Tale prospettiva può 
aprire anche nuove possibili
tà di sviluppo a Licata per 
un centro di produzione di 
polimeri, a Caltagirone. a 
porto Empedocle, a Ragusa e 
nella valle del Belice per 1 
comparti chimici manifattu
rieri. 

' Questa « verticalizzazione » 
del ciclo dell'etilene, assieme 
al potenziamento e alla spe
cializzazione delle produzioni 
di fertilizzanti e di prodotti 
per l'agricoltura costituisce 
— ricorda il PCI — la pro
posta comunista di una « a-
rea chimica integrata per la 
Sicilia ». Una proposta che 
venne sostanzialmente accolta 
negli accordi di luglio, che 
vengono adesso radicalmente 
messi in discussione dai re
centi programmi dell'ANIC 
per Gela. 

Il PCI formula a questo 
proposito due precisi inter
rogativi: come intende l'ANIC 
affermare la propria presen
za nella elaborazione e nella 
definizione di un piano na
zionale di settore? Come 
pensa l'ANIC di svolgere una 
attiva politica meridionalista 
nell'ambito di tale piano? 

Il movimento operaio — si 
afferma nel documento con

giunto della direzione e del 
comitato regionale — si è 
fatto portatore di una linea 
di ristrutturazione e specia
lizzazione opposta a qualsiasi 
difesa ceca dell'esistente ed a 
tentazioni mumcipaliste. 
Questa linea, di coerente di
fesa per l'occupazione e della 
struttura produttiva nel Mez
zogiorno in quadro nazionale 
di programmazione per set
tori deve esser responsabil
mente sostenuta dall'indu
stria pubblica. L'incertezza e 
la tensione che tale crisi di 
prospettiva e di politica in
dustriale sta provocando. 
specie in aree così duramen
te colpite nei livelli di occu
pazione. come la Sicilia e. in 
particolare. Gela e Licata. 
non può essere superata, se 
non recuperando con urgenza 
le linee del programma per 
l'area integrata chimica sici
liana, condiviso da tutte le 
forze del movimento operaio. 

TERAMO - Le manovre dell'azienda sono una minaccia per l'economia di tutta la provincia 

La lotta per la Villeroi non si ferma in fabbrica 
Nostro servizio 

TERAMO — La fragile econo
mia teramana, colpita dalla 
disoccupazione e dalla cassa 
integrazione, accusa oggi un 
altro brutto colpo a causa del
la difficile situazione che si 
è creata alla Villeroi e Boch. 
la più grande fabbrica della 
provincia. Nell'ottobre scor
so la direzione aziendale ha 
posto In cassa integrazione 
gii ottocento lavoratori della 
fabbrica che. a detta dei diri
genti. non risce più a trova
re adeguati sbocchi alla pro
pria produzione a causa del
la crisi del settore e della di
minuzione della domanda che 
si registra sul mercato. 

« Le responsabilità della 
Villeroi e Boch — dice Miche
le Di Patrizio, segretario del 
comitato comunale del PCI 
— ricadono quasi esclusiva
mente sulla direzione azien
dale. Certo, si registrano dif
ficoltà nel settore della cera

mica ma la crisi aziendale è 
dovuta • essenzialmente alla 
cattiva gestione dell'impresa 
che da una parte non ha pro
ceduto all'ammodernamento e -
all'ampliamento degli impian
ti. e dall'altra ha completa 
mente trascurato l'esigenza. 
posta dal mercato, dell'aggior
namento dei prodotti. Questi 
fattori rendono oggi proble
matica la competitività dei 
prodotti della Villeroi e Boch 
sul mercato ». 

Le organizzazioni sindacali 
e 1 consigli di fabbrica han
no sempre denunciato le gra
vi conseguenze che sarebbero 
derivate dai mancati investi
menti per ampliare e ammo
dernare la Villeroi e Boch. I 
dirigenti dell'azienda nell'ac
cordo sindacale del 12 dicem
bre dello scorso anno sembra
rono recepire le proposte dei 
sindacati e si impegnarono a 
investire circa sei miliardi in 
direzione dello sviluppo pro
duttivo ed occupazionale del

la Villeroi e Boch e della 
SPEA (azienda che. se non si 
adottano idonei investimenti. 
può trovarsi in breve tempo 
nelle stesse condizioni della 
Villeroi). 

La validità di questo accor
do fu riconosciuta nella trat
tativa del 26 luglio scorso an
che dal nuovo direttore gene
rale Manfred Wagner, succe
duto ai dirigenti italiani di
missionari. nella guida dell' 
azienda Ai riconoscimenti 
non sono però seguiti i fatti. 
Nella trattativa sindacale del 
31 ottobre scorso la nuova di
rezione aziendale ha rinne
gato gli impegni presi ed ha 
rimostrato la chiara volontà 
di procedere allo smantella
mento o quantomeno ad un 
netto ridimensionamento del
la fabbrica. 

Entrambe le ipotesi sono 
inaccettabili per le organizza
zioni sindacali, per i lavora 
tori, per i cittadini teramani. 
Smantellare o ridimensiona

re la Villeroi significherebbe 
minare le fondamenta del tes
suto economico teramano. 
Non è infatti in pericolo sol
tanto il posto di lavoro per 
gli ottocento dipendenti, ma 
anche il futuro economico di 
migliaia di lavoratori di altri 
settori (commercianti, arti
giani, autotrasportatori, ecce
tera). Occorre quindi impe
dire che passi il disegno pa
dronale. teso a scaricare sui 
lavoratori le responsabilità di 
una gestione fallimentare del
l'impresa e ad assestare un 
duro colpo alla nostra econo
mia. e salvaguardare i livel
li occupazionali. 

o Per fare questo — dice 
ancora il compagno Di Patri
zio — è essenziale la lotta 
che i lavoratori della Villeroi 
e Boch riusciranno a svilup
pare con le necessarie e do
vute articolazioni. Ritengo 
comunque determinante l'u
nità di questi lavoratori con 
la classe operaia del nucleo 

industriale e con tutti i citta
dini teramani per evitare di 
portare avanti una battaglia 
esclusivamente difensiva. Oc
corre invece rilanciare con 
forza il problema dello svi
luppo Sella nostra città, di 
uno sviluppo che porti all'al
largamento della base pro
duttiva e dia una risposta 
soddisfacente alia presente 
domanda di lavoro che viene 
principalmente dai 1 047 gio 

• vani iscritti nelle liste spe
ciali. 

« E' necessario, quindi, che 
il movimento sindacale solle
citi le forze politiche e demo
cratiche. l'amministrazione 
comunale e quella provincia
le. la Regione, ad aprire una 
vertenza con le forze impren
ditoriali e con Io stesso go
verno per un adeguato svilup
po industriale della nostra cit
tà 

Antonio Alleva 

Al lavoro sindacati, leghe e partiti per garantire un'ampia partecipazione all'iniziativa 

Come la Basilicata si prepara alla manifestazione di Roma 
Dal «ostro corrispondente 
POTENZA — La Basilicata ha 
bisogno di uscire dalla morsa 
della sopravvivenza e ha bi 
sogno, soprattutto, della soli
darietà politica del governo 
nazionale che si traduca poi 
in impegni precisi. E* con 
questo spirito che. nonostante 
il periodo natalizio, le orga
nizzazioni sindacali, i partiti 
democratici, gli enti locali, i 
movimenti giovanili, le leghe 
dei giovani disoccupati stanno 
organizzando la grande mani
festazione che si svolgerà a 
Roma nel mese di gennaio. 

Una testimonianza, quella 
della manifestazione di Roma. 
che le popolazioni lucane. 
strette intorno alla federazio
ne unitaria CGILCISL-UIL e 
alla Regione Basilicata, chie

dono tempi brevi e soluzioni 
rapide, pena la sopravvivenza 
stessa della Regione. La Ba
silicata sì presenta all'appun 
tamento di lotta di Roma non 
solo con tutto il suo patrimo 
nio di lotta e l'articolazione 
unitaria, che essa ha as-unto 
negli ultimi mesi (va ricorda 
to. per ultimo, la manifesta
zione popolare per l'università. 
dell'altro ieri) ma anche con 
una grossa carta da giocare: 
l'uso delle risorse materiali 
della regione e. in primo luo
go. di quelle idriche. 

Con la recente approvazio
ne da parte del Consiglio re
gionale di Basilicata, infatti. 
del nuovo piano generale degli 
acquedotti e dell'ordine del 
giorno in cui sì afferma la 
necessiti di un ente autonomo 
degli acquedotti lucani, rifug

gendo al tempo stesso stru
mentalizzazioni e campanili
smi. la guerra dell'acqua pare 
definitiVamtnte finita. In Con
siglio sono state sconfitte quel
le forre che hanno puntato 
sulla demagogia e sulla divi
sione tra la Regione Puglia e 
quella Lucana. 

Se dunque — è stato riba
dito nel dibattito tra le forze 
poltiche regionali — nell'uso 
delle risorse idriche lucane 
\anno pri\ilegiate prioritaria
mente le esigenze idriche dei 
cittadini lucani, è necessario 
che dello sviluppo delle zone 
interne da cui provengono le 
risorse idriche, si facciano ca
rico anche le altre regioni che 
utilizzano l'acqua, come la 
stessa Puglia. 

La conferenza per lo svi
luppo del Senisese, svoltasi di 

recente a Senise. ha testimo 
niato come i comunisti pongo
no la questione delle risorse 
idriche strettamente legata a 
quella dello sviluppo delle 
zone interne. 

A Senise si è parlato di 
« contro partita >. per indicare 
con questo termine un intero 
progetto di rinascita della zo
na che comprenda investimen
ti legati allo sviluppo dell'agri
coltura. di quella agricoltura 
in gran parte sacrificata per 
la costruzione della diga di 
Monte Cotugno. I parlamentari 
comunisti hanno preannuncia
to iniziative alle Camere. 

Ma se l'acqua costituisce la 
più grande risorsa naturale 
della regione, è anche vero 
che il progetto di rinascita 
passa anche — come è stato 
ricordato nella prima coofe-

; renza regionale della lega — 
attraverso lo sviluppo qualita
tivo nuovo di alcuni settori: 
culturali, servizi sociali, arti
gianato. turismo. E* anche 
questa la condizione perché 
la spinta dei giovani per un 
ritorno all'agricoltura si tra
sformi in un fatto perma
nente. 

Infine, per la stessa giunta 
regionale la manifestazione di 
Roma rappresenta una grossa 
prova perché l'accordo pro
grammatico d'agosto trovi una 
realizzazione completa, supe
rando visioni assessorili dei 
problemi, scollamenti e am
biguità ancora presentì nel la
voro della Giunta, attraverso 
una maggiore tensione poli
tica. , , - . . 

' - Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Scioperi al
la Metallurgica del Tirso 
per difendere l'occupazio
ne; assemblea ad Ot tana 
per protestare contro 1 con
tinui rinvìi degli incontri 
t ra il governo e i sindacati 
e i partit i per 11 plano del
le fibre: manifestazioni e 
riunioni nelle aziende ap
p a l t a t i c i della Rumianca 
dell'area cagliari tana; ini
ziative unitarie degli enti 
locali e delle forze sociali 
nei bacini del Sulcislgle-
siente-Guspinese per il pro
gramma minerario-metal-
lurglco: questo è il Natale 
che si prepara per i lavo
ratori sardi. Una Testa di 
lotta e di impegno civile. 
con l'obiettivo di salvare 
quel poco che r imane del 
comparto produttivo. 

C'è nei lavoratori la con
vinzione che l'unico Nata
le che vale è quello tra
scorso con la sicurezza del 
posto di lavoro. Per 1 di
soccupati è quello Impe
gnato nella lotta per la 
conquista di una nuova e 
diversa prospettiva 

A Ottana in tan to le tre
dicesime ci sa ranno : alme
no così ha assicurato l'as
sessore regionale all'indu
stria onorevole Ghinami. 
Ancora una volta ì lavora
tori hanno conquistato il 
diritto di continuare a vi
vere. Non è un buon Na
tale. nel senso di una fe
sta di pace e di tranquil
lità. E' un buon Natale 
perché dimostra la forza. 
la resistenza, l'intelligen
za dei lavoratori sardi. 

Cosi anche alla Metallur
gica del Tirso. I 450 ope
rai da alcune se t t imane 
sono in lotta per evitare Io 
smantel lamento della fab
brica. e quindi la cassa 
integrazione se non addi
r i t tura il licenziamento. 

La Federazione CGIL
CISL-UIL di Nuoro ha a-
vanzato una proposta di 
r istrutturazione degli Im
pianti esistenti, di comple
tamento del repart i previ
sti nel progetto ordinario, 
e di adeguamento degli or
ganici (composto per qua
si la metà di personale non 
In produzione). 

Le buone possibilità di 
mercato esistenti e la mo
dernità degli impianti In 
funzione (in particolare 
quello delle superleghe) 
confermano che la Metal
lurgica del Tirso non rien 
t ra fra le aziende da sal
vare. ma ha solo bisogno 
di essere messa realmente 
in produzione con il com
pletamento deell impianti 
e l 'adeguamento della ge
stione. Tn questo senso si 
è espresso II consiglio di 
fabbrica, per il auale « non 
si t r a t t a di difendere 11 
posto di lavoro ad ogni 
costo, ma dì determinare 
soluzioni che si inquadrino 
nell 'ambito di una scelta 
nolitica ed economica pro
grammata su plano regio
nale. coerente ad uno svl-
IUDDO eauilibrato t ra il 
settore industriale e quel
lo agro-pastorale >. 

La politica dì abbandono 
rlpll'attivìtà produttiva in 
Sardegna non investe sol 
t an to il polo di Ot tana . 
* Sono in pericolo — ha 
detto il comoaeno Ueo 
T occi. deli-i segreteria re-
eionale dplla CGTL che ha 
preso par te »?H Incontri 
romani per salvar* il lavo 
ro e e*l stipendi d^eli OD°-
rai delle a7'<Mid*» di corni
lo — le tredicesima rit set 
temilT rl'n*»nrta"tl dolio 70. 
rp indn=trìoU H* Prtrf» Tnr 
re*; e C^elìfri Tn alcune 
s»-7?pprt» snnn In fr»rc° an-
rVi» t»H stinp^dl rf' dicem
bre TI eovernn ri»ve usci
re d-i nuesto pnuivvn M 
affrontare cMnhqlmonte H 
nrnHlptrn rt*»l r a s s e t t o rt>l-
le fihrp in Tt^l'a e In Sar
degna T-* lnartpnirjien7e 
non dpvonn ripercuotersi 
sulla pelle del lavoratori >. 

Provincia di Palermo : 
aperta la crisi dal PSI 

s Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il PSI ha aperto la crisi alla provincia 
di Palermo: i due assessori socialisti nella giunta pro
vinciale, Matteo Provenzano e Nino Di Piazza, hanno 

, annunciato ieri » mattina a palazzo Comitlni. durante 
una seduta del consiglio provinciale, le loro dimissioni. 
La crisi verrà aperta formalmente nella prossima seduta. 
Secondo ì socialisti le dimissioni sono state originate 
dai « limiti di immobilismo » della giunta presieduta dal 
de Giganti. 4 

Intanto per domani pomeriggio è convocato il con
siglio comunale, con all'ordine del giorno l'elezione dei 
nuovo sindaco e della sua giunta. Proseguono, nella 
sede del PSDI, gli incontri tra le delegazioni democri
stiane, socialiste, comuniste, socialdemocratiche, repuo- » 
blicane, liberali per risolvere la crisi amministrativa 
al comune. La DC ha annunciato che candiderà a capo 
dell'amministrazione 11 sindaco uscente Carmelo Scoma. 

1 
< 1 

Accusati di aggiotaggio 51 fornai 
CALTANISSETTA — Cinquantuno panificatori del ca
poluogo nlsseno dovranno rispondere del reato di aggio-
taEjno. Il sostituto procuratore della Repubblica, Gian
franco Rlggio. Il ha indiziati di reato per aver compiuto 
delle manovre speculative al fine di ottenere il rincaro 
del prezzo del pane. Diciassette fornai sono stati anche 
accusati di serrata. 

Nel mese di settembre 1 panificatori chiesero un 
aumento del prezzo del pane che il comitato provinciale 
prezzi respinse. Per protesta non venne fatto il pane 
e dopo alcuni giorni 1 panificatori vennero precettati. 
Ugualmente non venne effettuata la panificazione. 14 
panificatori furono arrestati e vennero rilasciati dopo 
l'interruzione della serrata. 

Arrestato direttore ufficio PT 
AGRIGENTO — Il direttore dell'ufficio postale di Palma 
Montechiaro. Salvatore Parisi di 43 anni, è stato arrestato 
dai carabinieri del nucleo investigativo di Agrigento su 
ordine di cattura del sostituto procuratore della Repubbli
ca Cirani. Il Parisi è accusato di essere il responsabile 
del furto compiuto martedì notte presso l'ufficio postale 
e che fruttò un bottino di 115 milioni in contanti oltre ad 
un assegno bancario di 50 milioni. 

Sembra che il Parisi sia stato tradito da un particolare 
certamente non trascurabile e cioè l'aver dimenticato ap
pese alla cassaforte le chiavi in suo possesso. 

Bomba al cimitero di San Severo 
SAN SEVERO — Un nuovo attentato è stato compiuto 
nel cimitero contro la cappella del vice sindaco comuni
sta. Antonio Cologno. A scoprire quanto accaduto è stato 
ieri mattina un operaio. I responsabili hanno utilizzato 
un ordigno contenente tritolo che ha semidistrutto la cap
pella e provocato la rottura dei vetri di quelle vicine. Il 
precedente attentato — del quale non sono stati identifi
cati i responsabili — era stato Invece compiuto la notte 
del 29 agosto scorso. 

Sul posto si sono recati l carabinieri della compagnia 
al comando del capitano Ciani. Alla famiglia Cologno è 
stata espressa solidarietà dal sindaco, Carafa e dal comi
tati comunali del PCI e della DC. 
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URSS 
capodanno a leningrado con visita 
di mosca - itinerario: milano, mo
sca, leningrado, mosca, milano -
durata: 8 giorni - trasporto: voli 
di linea aeroflot - f treno - parten
za: 27 dicembre . lira 290.000 

ino 
ani 

RDT 
vacanza invernali por la gioventù a 
oborhof - itinerario: verona, pla-
uen, oberhof, plauen, verona - tra
sporto: treno - durata: 12 giorni -
partenza: 27 dicem. . lire 185.000 

UNGHERIA 
capodanno a budapest - itinerario: 
Venezia, Vienna, budapest, Vienna, 
Venezia - trasporto: treno - dura
ta: 6 giorni - partenza: 29 dicem
bre • lira 175.000 
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